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Coppa Europa d’atletica, l’Italia seconda
Impresa storica degli azzurri battuti solo dalla Germania. Quinte le donne
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RUGBY

L’Italia e i disastrosi
test-match in Sudafrica
Il ct Coste si dimette?

PARIGI Germania prima, Italia
seconda.Pergliazzurridell’atle-
tica il posto d’onore in Coppa
Europa è un risultato storico,
completato dal buon piazza-
mento delle donne, quinte (ha
vinto la Russia), e quindi in pro-
gresso di una posizione rispetto
all’annoscorso.

L’atletica è disciplina gover-
natadatempiemisure,equindi
sempre esatta. L’Italia stavolta
ne esce benissimo, ed in una
competizione, la Coppa Euro-
pa, che riassume nella sua for-
mula essenziale la forza di una
nazione. Il miglior risultatopre-
cedente,inoltretrent’annianni

della storia della manifestazio-
ne, era stato il terzo posto cen-
trato a Madrid nel 1996, egiàal-
lora si era gridato al miracolo.
Italia degli uomini sul gradino
d’onore (dietro alla Germania,
ma davanti a Gran Bretagna,
Russia,Francia,Grecia,Polonia,
Repubblica Ceca), donne salve,
anzi addirittura quinte (vittoria
allaRussia).Danoncredere.

È stata una grande giornata
azzurra, culminata nel record
italiano della 4x400 femminile
(Perpoli,Spuri,Carbone,DeAn-
geli), 3’26’’69, addirittura 1’’55
meglio del precedente
(3’28’’24).Dopoletrevittoriedi

sabato (Mori, D’UrsoeDiNapo-
li), ierisonoarrivatiisuccessidel
messinese Salvatore Vincenti
nei tremila(7’59’’12)edell’atte-
sissima Fiona May nel salto in
lungo(6,88,all’ultimaprova).

«Sono stati due giorni difficili
-è ilcommentodiFiona,capita-
na delle donne - di grande ten-
sione. Ma alla fine sono riuscita
a trasformare il tutto in energie
positive. Lottare per la squadra
mi ha dato una carica intensa
fin quando sono riuscita a cen-
trare il salto vincente. La cosa
più bella? Aver battuto la Gran
Bretagna...».

«A400metridallafine-dice il

finanziere Vincenti - ho capito
di avere la vittoria in pugno. Ho
controllato il ritorno del france-
se, tenendo in serbo qualcosa
per gli ultimi cento metri. E ho
avuto ragione». La giornata è
vissuta anche sullo slancio di
GiuseppeMaffei, terzonelle sie-
pi (8’27’’94) e di Diego Fortuna
nel lancio del disco (terzo posto
con 63,03), autori di prove alla
fine risultate decisive. Va poi ri-
cordato il 16,88 di Paolo Ca-
mossi nel salto triplo (quarto
posto) e l’1’48’’89 che ha per-
messoaDavideCadoni(sostitu-
to di Giuseppe D’Urso) di chiu-
derequartonegli800metri.

Tra le donne, applausi per
Manuela Levorato (22’’90 nei
200, malgrado la prima corsia,
quinta, Antonella Bevilacqua
(1,91 nell’alto e quarto posto) e
di Margareth Macchiut (13’’26
nei 100 hs.). Poi il «botto» della
staffetta4x400.

Al termine, giro di pista con
bandiera tricolore tra gli ap-
plausi del pubblico parigino e
«gavettoni»,maicosìgraditiper
i ct Dino Ponchio e Giampaolo
Lenzi. «Siamo nella storia», urla
ilcapitanomaschileStefanoTil-
li. Lui, a modo suo, ci era co-
munque entrato: secondo, a 37
anni,nellagaradei100metri.

■ Ilctdellanazionale italianadiru-
gby,GeorgesCoste,potrebbedi-
mettersidopoladisastrosaprova
dell’Italiasabatoneltest-match
controilSudafrica,doveèstata
sconfittaper101-0.Inpreceden-
za, inun’altrasfidaaPortEliza-
beth,gliazzurrieranostatisupe-
ratidagliSpringboksper74-3.Co-
stehadatempoannunciatoche
lasceràl’incaricoafineanno,do-
polaCoppadelMondo,maadesso
potrebbeanticiparel’addio.La
nazionale italianaatterreràaMi-
lanoquestamattina.Adiniziolu-
glio35giocatorisi ritroverannoa
L’Aquilaperunostagediprepara-
zioneallaCoppadelMondo.Il salto vincente della May

Rossi vince e «vede» il mondiale
Gp di Barcellona, Biaggi ko e dice: «Ormai sono fuori»

L’Italcanestri si gioca
il biglietto per Sidney
Stasera sfida d’esordio con i croati

MAURIZIO COLANTONI

BARCELLONA Max Biaggi s’allon-
tana dal mondiale. Valentino Rossi
invece s’avvicina a quello «250».
Marco Melandri «esce dal tunnel»
e ritrova ottimismo e un altro po-
dio (dopo il secondo del Mugello)
nella «piccola» cilindrata. Così s’è
concluso il Gp di Spagna, con una
vittoria, sudata, nella «250» di Va-
lentinik; un terzo posto del giova-
ne pilota della Benetton-Playlife
nella «125» e un nulla di fatto nel-
la «500». Re Max (che compirà 28
anni il 26 giugno, nel week end di
Assen) dopo una partenza strepito-
sa (con Criville, alla quarta vittoria
consecutiva, sempre più leader del
campionato con 82 punti più di
Biaggi), nel corso dell’undicesimo
giro è scivolato, chiudendo lì la sua
gara («Ho fatto un errore e dico ad-
dio al mondiale», dirà poi Biaggi),
con il trio Respol Honda lanciato
verso la vittoria (Criville, Okada e
Gibernau). E mentre «Macio» Me-
landri (in una gara vinta da Vin-
cent, ma con un secondo posto
che vale a Alzamora la leadership
della “125”) rilancia la sua stagio-
ne promettendo la vittoria al pros-
simo Gp di Assen, la prossima set-
timana, Valentino Rossi, in arte
Valentinik, al momento rimane
l’unico italiano a lottare per un ti-
tolo; un mondiale che ora l’Aprilia
e Valentino vedono avvicinarsi a
velocità supersonica, anche se il ta-
lento pesarese prende tempo (e ieri
sul podio della 250 c’è andato an-
che Battaini). Sembra, e pare stra-
no, un Valentino più riflessivo,
calcolatore, meno impulsivo del
solito. Valentinik, insomma, vince
e convince sempre di più. Lo ha
fatto anche ieri lottando per tutta
la gara con il suo vero nemico di
quest’anno, il giapponese del-
l’Honda, Tohru Ukawa, leader con
121 punti contro i suoi 95 nella
classifica della “125”. Il giapponese
è continuo come un martello

pneumatico (in sei gare, 4 secondi
posti, una vittoria e un terzo), per
questo Rossi lo teme.

Rossi,ilmondialeèriaperto?
«Sì,mistoavvicinando»

Chegaraèstata?
«Sono partito molto bene, un fulmi-
ne, come una scheggia, ma Ukawa
poi mi ha subito passato. Ho pensa-
to: madonna, è veramente motiva-
to,vafortissimo.Ilritmodigaraèsta-
to altissimo, avevo problemi con la
forcellaedèstatoveramentedifficile
alla finebatterlo.Negliultimiduegi-
ri ho dato tutto e di più. Poi nell’ulti-
mo l’ho chiuso in tutti i punti dove
lui (Ukawa, ndr) mi poteva passare,
manonc’èriuscito.Èstatalagarapiù
sudata, combattuta, quella che mi
hadatopiùsoddisfazioni».

Quando ha
pensato: oggi
vincoio?

«Quando ho ta-
gliato il traguar-
do equasinonci
credevo. Nell’ul-
timo giro può
accaderedi tutto
e poi avevo pau-
ra della reazione
del giapponese.
Lì, ho avuto un
altro flash: e se

mi fa un attacco alla kamikaze? (e
scoppia a ridere, ndr). E poi, ad un
certopunto,misonopresouncolpo:
è entrata un ape nel casco e si è ap-
poggiata davanti a me sulla visiera.
Che paura! Poteva pungermi, ma ho
alzato la visiera (tuttoquesto ingara!
ndr)el’apeèvolatavia».

Ukawa è il candidato numero
unoaltitolo?

«Devodirecheèsempredifficilebat-
terlo, io ho fatto una fatica immane.
E poi, il vero problema è che il giap-
ponese è continuo e va sempre a
punti. È difficile fregarlo, speriamo
che nelle altre piste sia in difficoltà,
ingaraquiaBarcellonahofattovera-
mentefaticaabatterlo».

Un ultimo giro, insomma, al car-
diopalmo?

«Non potevo perdere un’altra occa-
sione. Era importante vincere, per-
chéseavessipersoaltripuntisarebbe
stato molto più difficile il tentativo
di recupero. Gli ho dato giù, non ho
sbagliatoniente»

Come mai nel “warm up” si è pre-
sentato in ritardo? (Valentino è

arrivato a metà sessione ieri mat-
tina)

«Nel warm up con la mia Aprilia de-
vo fare il rodaggio e provare la par-
tenzaequestobasta.Comunque,nel
mio camper la mattina arrivano 50
persone perché sanno che non mi
sveglio,arrivamiopadre, tecnici,chi

vuole un autografo. Stamattina (ieri
mattina, ndr) invece non è arrivato
nessuno ed io ho fatto tardi al warm
up, ma meglio così ho dormito mez-
z’ora in più. Alle 9,30 mi sono sve-
gliato, alle 9,40 ero in pista (breve
paura, poi risata, ndr) sono arrivato
conilpigiama».

Rossi, è giusto ora pensare al
mondiale?
«Hoancoraventiseipuntidarecu-

perarealgiapponese,maèsicuroche
ciproverò».

Il titolo in 250 poi, l’anno prossi-
mo,saliràin«500»...

«Certo (sghignazzaValentinik,ndr),
sicuramentemasuquellaFiat».
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ROMA Dopo la travolgente vitto-
ria di Torino 2006 nella simbolica
partita contro Sion, anche il ba-
sket cerca un successo sulla via
olimpica.ASydney, l’annoprossi-
mo, l’Italia vuole esserci. Eper riu-
scirci deve arrivare nelle prime sei
agli Europei di Francia. Comin-
ciando magari con una vittoria
sullaCroazia,staseraalle20.45,ad
Antibes,nelprimodei tre incontri
del girone eliminatorio. Anche se
per Boscja Tanjevic, il cittìmonte-
negrinoforsealsuopassod’addio,
l’obiettivo di minima è sin troppo
risicato.«Inrealtà-il suopronosti-
co - siamodapodio». Inquestoap-
proccio ottimistico a Francia ‘99,
Tanjevic non è
solo. Per Car-
lton Myers, il
leader designa-
to di questa
squadra, è
plausibile addi-
rittura la con-
quista della
medaglia d’o-
ro. Un successo
che per l’ala
Fortitudo (ap-
petita anche da
Roma, Pesaro, nonché dagli Usa:
mentrecipensaè insilenziostam-
pa) servirebbe forse a far pace col
proprio passaporto. Myers crede
moltonelblackpowerecredeme-
no alla capacità italica di essere
unanazionetollerante.Perquesto
ha recentemente chiesto anche la
cittadinanza britannica, per que-
sto si sente italiano fino aun certo
punto. Speriamo sia il punto deci-
sivo, stavolta. «Molti giocatori -
l’analisi di Tanjevic, serena e otti-
mista - sono maturati. In più, ri-
spetto alla deludente prestazione
dei Mondiali di Atene, avremo un
De Pol in perfette condizioni fisi-
cheepotremocontarealcentoper
cento su Marconato, uno che due
anni fa fu decisivo per l’argento
europeo. Myers, poi, s’è allenato
comenonmaiconquestacasacca.

La sostanza è questa: se noi restia-
mo a posto, nessun altro può farci
paura». Nemmeno la Croazia di
Tony Kukoc, l’asso dei Bulls che
già incantò Treviso: «Tony - così
Tanjevic - è l’uomo ideale per fare
da chioccia a quella squadra. Per
luihoperòprontiFuckaeDePol».

Di suo, Kukoc ci mette una cari-
co di prudenza. Due anni fa la
Croazia, in preda a un profondo
rinnovamentegenerazionale, finì
fuori dalle prime dieci. Ma stavol-
ta ci sono anche Mrsic, Mulaome-
rovic, stelle del nostro campiona-
to. E dunque appare un po‘ ca-
pzioso, l’ex alter ego di Jordan,
quando sostiene che «questa
squadra non ha grandi pretese. I
nostrigiocatorihannotalentoma
sono giovani. Io sono qui perdare
equilibrio, mi piacerebbe chiude-
re la miacarriera innazionalepor-
tandolamianazionealleolimpia-
di». E mentre Mrsic ringrazia iro-
nicamenteTanjevicperaverman-
datoacasaPozzecco(«Pernoièun
problema in meno, non sapeva-
mo come marcarlo, poteva anche
vincere da solo») il coach azzurro
dà per l’ultima volta la sua versio-
ne sul divorziocolplaydellaVare-
se tricolore: «Ci fu una polemica
ben più grande quando lasciai a
casa Slavnic dalla nazionale jugo-
slava, nell’83. Ma dovevo ringio-
vanire. Pozzecco in un club può
essere utile, nella mia nazionale
no. Il regista deve produrre abne-
gazione, dividere con gli altri
compitidi responsabilità,prende-
re esempio da chi come De Pol
produce, produce e produce. Il
personaggio non può essere a sca-
pitodelgioco».

Un concetto alla Sacchi, quello
di Boscja. «E infatti - la chiusa di
Tanjevic - ioscambierei tutta lavi-
ta lamiacarrieraconquelladiSac-
chi: è il collega che stimo di più».
Domani alle 20.45 Italia-Bosnia,
Mercoledì alla stessa ora Italia-
Turchia. Poi, a Le Mans, i quarti.
InseguendoParigi. Lu.Bo.

■ TANJEVIC
OTTIMISTA
«La squadra
può conquistare
il podio più alto
Pozzecco? Va
bene in un club
non in azzurro»

■ LE IMPRESE
DI VALENTINO
«È stata dura
e sono riuscito
a battere anche
un’ape che mi
era entrata
dentro al casco»
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Max Biaggi si avvicina alla sua
moto dopo la caduta Luciano Viola
A lato, Valentino Rossi

festeggiato da un fan dopo aver
tagliato per primo il traguardo del
Gran Prix di Barcellona

Dalmau Ansa


